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n CREMONA «La comunità pa-
trimoniale del saper fare tradi-
zionale liutario cremonese è
formata in primo luogo dalla co-
munità dei liutai, che con il loro
lavoro, quotidianamente, man-
tengono vivo il patrimonio im-
materiale tutelato dall’Unes co.
Il metodo costruttivo, trasmesso
dal XVI secolo, utilizzato da liu-
tai contemporanei, si è evoluto
per esigenze musicali dalle ori-
gini a oggi, ma ha mantenuto
inalterato l’utilizzo della forma
interna. La tradizione costrutti-
va antica, così come quella con-
temporanea, si basa sull’u t iliz z o
di materiali specifici e prevede
la stagionatura naturale del le-
gno e l’utilizzo di colle e vernici
naturali». È bastata questa di-
chiarazione nell’addendum del
Piano di Salvaguardia del Saper
fare liutario cremonese dell’U-
nesco per far tornare indietro di
almeno mezzo secolo il mondo
della liuteria, negli anni Settata
quando la diatriba era fra forma
interna, usata dai grandi maestri
liutai cremonesi e la forma
esterna di scuola francese. Ai
due metodi corrispondevano i
due fondatori della liuteria con-
temporanea: Francesco Bisso-
lot ti per la forma interna e Gi o
Batta Morassi per quella ester-
na. È il figlio di Bissolotti, Mar co

Vinicio che osserva: «Nessuna
scoperta, lo abbiamo sempre
saputo – dice -. Basta andare al
Museo del Violino e vedere i ci-
meli di Stradivari. La scuola
classica cremonese parte dalla
forma interna e se bisogna defi-
nire una prassi costruttiva della
tradizione cremonese non si
può che partire da lì. Ora è scrit-
to nero su bianco». Nelle parole
del figlio di Bissolotti non c’è al-
cuna volontà di accendere la
polemica, ma di «fare chiarezza

storica –afferma -. In quegli an-
ni chi usava la forma esterna si è
sentito messo ai margini, ad an-
dare per la maggiore era la forma
esterna, che altro non fu che l’e-
scamotage d’oltralpe per copia-
re i modelli cremonesi e della
tradizione classica. Oggi en-
trambi i metodi hanno cittadi-
nanza in bottega, la Cna comun-
que ho sempre sostenuto l’uso
della forma interna. Usare la
forma esterna non mette indub-
bio l’artigianalità dello stru-

mento, è semplicemente un
modo di costruire che non si può
considerare legato alla lezione
dei grandi maestri cremonesi.
Ora i problemi sono altri e ri-
guardano l’accesso alla profes-
sione, la contraffazione, il mer-
cato dei violini in bianco poi
spacciati come artigianali. Non
dobbiamo dividerci su una que-
stione che risale a mezzo secolo
fa  e che ora  ha trovato una sua
definizione, ma fare fronte co-
mune per difendere l’artigiana -

lità dei nostri violini». Alessan-
dra Pedota osserva: «Io ho im-
parato a fare violini da Bissolotti,
usando il metodo della forma
interna – spiega -. La definizio-
ne delle modalità costruttive
della scuola cremonese oggi,
grazie alla comunità di liutai e
a l l’Unesco, ha trovato una pro-
pria definizione condivisa. Non
credo sia il caso di dividerci an-
cora su questo argomento. An-
che perché legare la forma in-
terna a Bissolotti e al maestro
Morassi quelle esterna rischia di
strumentalizzare le figure dei
due maestri, cui dobbiamo la ri-
nascita della liuteria contempo-
ranea con stili e modalità diver-
se. Non è giusto riaccendere le
polemiche, credo che il lavoro
d e l l’Unesco e del piano di salva-
guardia aiuti a fare chiarezza, a
indicare qual è il metodo cre-
monese, ma non deve giocare
contro l’importanza di figure
come Bissolotti e Morassi nella
storia novecentesca della nostra
liuteria. Ora abbiamo la consa-
pevolezza di una prassi, ma oggi,
nel XXI secolo e nel mercato
globale in cui informazioni e sa-
peri corrono, l’importante è tu-
telare l’artigianalità del nostro
lavoro, tenere alta la qualità dei
nostri del nostro saper fare per
combattere la contraffazione e
coloro che spacciano violini se-
riali come strumenti made in

Cremona. Per questo la comuni-
tà dei liutai deve essere quanto
mai unita». «Dopo 40 anni oggi
si riconoscono le ragioni stilisti-
che, culturali e di creatività arti-
gianale della forma interna. Che
sia l’Unesco a farlo è meritorio e
molto importante, anche se ora
dadifendere èsoprattuttol’arti -
gianalità del lavoro contro l’a-
busivismo e i violini di fabbrica
spacciati per manufatti artigia-
nali made in Cremona. Difende-
re il valore e la serietà del lavoro
artigiano è sempre più urgente —
afferma Wanna Zambelli, la pri-
ma liutaia italiana —. C’è in giro
gente che arriva ormai a soste-
nere che non vi è differenza fra
un violino fatto a mano e un vio-
lino fatto a macchina, tanto i
musicisti non se ne accorgono!
Non ho nulla contro le fabbriche
di violini (servono anche violi-
netti per studenti), ma non di-
fendere Cremona contro chi la
vorrebbe trasformare in modo
strisciante in una sorta di fab-
brica seriale lo trovo crimina-
le». Orgogliosa della tradizione
cremonese, Zambelli continua
così: «Cremona ha nel mondo
una grande tradizione liutaria
classica e non la può umiliare
con una produzione moderna di
strumenti fatti in serie grazie al-
l’assemblaggio di semilavorati
industriali. Fra qualche anno il
problema lo risolverà l’int elli-
genza artificiale: avremo violini
‘p erfet t i’ senza bisogno del liu-
taio, della sua sensibilità, della
sua creatività, della sua cultura,
della sua capacità di sentire e ca-
pire il legno, sempre diverso per
provenienza, stagionatura e
mille altre variabili. Cremona, a
mio avviso, deve fare ogni sforzo
per fermare questa deriva, per
fermare la distruzione dell’arti -
gianato liutario. In città ci sono
ottimi liutai seri che costruisco-
no ottimi strumenti, non pos-
siamo permettere che venga in-
fangato, nell'immaginario col-
lettivo, il loro lavoro».
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Liu t er ia «Basta divisioni
I falsari nemici comuni»
« L’aver fissato la nostra prassi costruttiva non mette al sicuro dalla contraffaz io n e»

n CREMONA Pubblicato sul
sito del Comune il bando per
il rilascio di 13 nuove auto-
rizzazioni per l’esercizio del
servizio di noleggio con con-
ducente mediante autovettu-
ra (Ncc). Il rilascio delle nuo-
ve autorizzazioni consentirà
di incrementare l’offerta in
un settore che per anni è ri-
masto bloccato dalla norma-
tiva nazionale, garantendo
così una maggior efficienza
del servizio di trasporto pub-
blico non di linea, con parti-
colare attenzione alle esigen-
ze di mobilità cittadine e alla
promozione della destinazio-
ne turistica del territorio co-
munale. Le domande di am-

missione al concorso devono
essere inviate al Comune di
Cremona in formato telema-
t i c o  t r a m i t e  i l  p o r t a l e
w  w  w .  i m p r  e s  a i n u  n g i o r-
no.gov.it entro e non oltre il 13
febbraio 2025.
Dopo tale data, le domande
saranno esaminate da un’ap -
posita commissione che va-
luterà la regolarità delle stes-
se e la presenza di eventuali
titoli preferenziali. Nell’as s e -
gnazione delle autorizzazioni
costituiranno titoli preferen-
ziali l’aver già svolto il servi-
zio di taxi o il servizio di no-
leggio con conducente, essere
iscritto nelle liste di colloca-
mento, la disponibilità di vei-

coli appositamente attrezzati
anche per il trasporto di per-
sone fragili come come, ad
esempio, i disabili. In caso di
situazione di parità, verrà te-
nuto in considerazione l’or di -
ne cronologico di presenta-
zione della domanda. Per
maggiori dettagli si può con-
sultare il testo del bando pub-
blicato sul sito del Comune al
s e g u e n t e  l i n k :  h t-
t p s : //w w w . comu ne. cr emo-
na. i t /nov it  a /av v is i /ban-
d o - c o n c o r  s  o - p u  b b l i-
co-p er -lass egnazione-p ers o-
ne-fis iche-n-13 -au t oriz z a-
z ioni. ”
«Ringrazio gli addetti degli
uffici comunali per il lavoro

svolto, il personale dello
Sportello Unico per le Impre-
se e i tecnici coinvolti – di -
chiara l’assessore al Com-
mercio e Mobilità, Luca Za-
nacchi , che aggiunge: «Il
bando consentirà il potenzia-
mento di un importante ser-
vizio in città, permetterà
inoltre di accrescere i servizi
alle imprese, alla cittadinanza
e ai tanti turisti che in nume-
ro sempre maggiore scelgono
Cremona come loro meta, of-
frendo, in parallelo, nuovi
servizi anche alle aziende lo-
cali. Le nuove licenze di no-
leggio con conducente, all’in -
terno del quadro generale di
sviluppo della città, compor-
teranno nuove opportunità di
impiego e un avanzamento
importante nei servizi di tra-
sporto urbano. Tutto questo
va nella direzione di una città
sempre più in grado di dare
risposte ai bisogni dei citta-
dini e delle imprese».

San it à Medici di famiglia
Liberto va in pensione
n CREMONA Dal 31 gennaio
2025, il dottor Michele Liberto
cesserà la propria attività di me-
dico di famiglia nell’ambito ter-
ritoriale di Cremona centro.
L’ultimo giorno di lavoro sarà il
30 gennaio. «Si invitano gli assi-
stiti del dottor Liberto – si legge
in una nota di Asst – a effettuare
una scelta tra i medici di famiglia
con disponibilità operanti nel-
l’ambito territoriale di Cremona
centro». Per comunicare il pas-
saggio sono a disposizione di-
verse modalità: di persona, re-
candosi agli sportelli di scelta
revoca del medico o pediatra

della sede di via San Sebastiano
14 (orari di apertura al pubblico:
lunedì e mercoledì dalle 8.30 al-
le 16.30, martedì, giovedì e ve-
nerdì dalle 8.30 alle 12.30); per
email, all’indirizzo assintegrati-
v a. cr emona @ as st -cr emona. it ,
indicando i propridati anagrafi-
ci, il codice fiscale, un recapito
e-mail e un numero di telefono,
una copia di carta d’identità e
tessera sanitaria e specificando
il nome del medico scelto in via
preferenziale; in una qualsiasi
delle farmacie del territorio di
Ats Val Padana; o online sul sito
di Regione Lombardia.

Comune Noleggio con conducente, c’è il bando
Al via la procedura per assegnare 13 licenze. Zanacchi: «Più servizi a imprese e cittadini»

Marco Vinicio Bissolotti Alessandra Pedota Wanna Zambelli

Parte l’invito a tralasciare antiche polemiche
«Nel mercato globale la vera emergenza
sta nella lotta a violini bianchi e abusivismo»

Un pullman adibito a servizio di noleggio con conducente

OGGI
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Cagliari
Campobasso
Catanzaro
Firenze
Genova
L’Aquila

IL METEO

SO
Zero 

termico:
tra

800 e 1800
metri

BG

LCCO

VA
MB

MI

PV
LO CR

BS

MN

Stato del cielo:  sereno o poco nuvoloso
Temperature: stazionarie o in lieve rialzo
Venti:  deboli variabili

DOMANI

Stato del cielo:  sereno o poco nuvoloso
Temperature: massime in lieve aumento
Venti: deboli occidentali, tendenti a ruotare da est 

Umidità
52%

LE TEMPERATURE IN ITALIA

TEMPERATURE OGGI
Minima 1°C

CREMONA

Massima 6°C

5.1 °C
1.3 °C
7.2 °C

0.4 °C
5.9 °C

-0.8 °C
5.4 °C
2.4 °C
3.1 °C

-2.8 °C

8.1 °C
11.8 °C
8.1 °C
5.4 °C
11.5 °C
2.7 °C

8.0 °C
7.2 °C
7.6 °C
1.9 °C

Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Potenza
Roma
Torino
Trento
Trieste
Venezia

5.8 °C
9.1 °C

11.6 °C
4.5 °C
2.3 °C
9.7 °C
6.7 °C

11.4 °C
8.0 °C
6.8 °C

Fonte: Ersaf - 3B Meteo
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1.7 °C
5.6 °C
9.8 °C

-0.3 °C
-0.3 °C

2.5 °C
1.1 °C

2.4 °C
2.6 °C
2.5 °C

Zero 
termico:

tra
2000 e 1000

metri


